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1.1. Dio, filosofia e rivelazione
1.2. Il sentiero mistico-logico da Anselmo a  
Wittgenstein
1.3. Il sentiero cosmologico da Tommaso a 
Teilhard
1.4. Il sentiero antropologico da Kant a Rahner

1. Filosofia e Rivelazione
Uno sguardo ai sentieri verso Dio



34

San Tommaso d’Aquino
(1225-1274)

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard
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Summa Theologiae (Somma Teologica)

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard
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Per iniziare...

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard
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«Il mondo: partendo dal movimento e dal divenire, dalla 
contingenza, dall'ordine e dalla bellezza del mondo si 
può giungere a conoscere Dio come origine e fine 
dell'universo.

San Paolo riguardo ai pagani afferma: “Ciò che di Dio si 
può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha loro 
manifestato. Infatti, dalla creazione del mondo in poi, le 
sue perfezioni invisibili possono essere contemplate con 
l'intelletto nelle opere da lui compiute, come la sua eterna 
potenza e divinità” (Rm 1,19-20).

E sant'Agostino dice: “Interroga la bellezza della terra, del 
mare, dell'aria rarefatta e dovunque espansa; interroga la 
bellezza del cielo, [...] interroga tutte queste realtà. Tutte ti 
risponderanno: guardaci pure e osserva come siamo 
belle. La loro bellezza è come un loro inno di lode 
["confessio"]. Ora, queste creature, così belle ma pur 
mutevoli, chi le ha fatte se non uno che è bello ["Pulcher"] 
in modo immutabile?”» (CCC 32)

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard
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«Con la divina Rivelazione Dio volle 
manifestare e comunicare se stesso e i 
decreti eterni della sua volontà riguardo 
alla salvezza degli uomini, “per renderli cioè 
partecipi di quei beni divini, che trascendono 
la comprensione della mente umana” (Dei 
Filius, 2). Il santo Concilio professa che 
“Dio, principio e fine di tutte le cose, può 
essere conosciuto con certezza con il lume 
naturale dell’umana ragione a partire dalle 
cose create” (cfr. Rm 1,20); ma insegna 
anche che è merito della Rivelazione divina 
se “tutto ciò che nelle cose divine non è di 
per sé inaccessibile alla umana ragione, 
può, anche nel presente stato del genere 
umano, essere conosciuto da tutti 
facilmente, con ferma certezza e senza 
mescolanza d’errore” (Dei Filius, 2)» (Dei 
Verbum, 6)

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard

Dei Verbum, Concilio Vaticano II (1965)
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«La medesima Santa Madre Chiesa professa ed insegna che Dio, 
principio e fine di tutte le cose, può essere conosciuto con 
certezza al lume naturale della ragione umana attraverso le 
cose create; infatti, le cose invisibili di Lui vengono conosciute 
dall’intelligenza della creatura umana attraverso le cose che furono 
fatte (Rm 1,20). Tuttavia piacque alla Sua bontà e alla Sua 
sapienza rivelare se stesso e i decreti della Sua volontà al 
genere umano attraverso un’altra via, la soprannaturale, secondo il 
detto dell’Apostolo: “Dio, che molte volte e in vari modi parlò un 
tempo ai padri attraverso i Profeti, recentemente, in codesti giorni, 
ha parlato a noi attraverso il Figlio” (Eb 1,1-2).
Si deve a questa divina Rivelazione se tutto ciò che delle cose 
divine non è di per sé assolutamente inaccessibile alla ragione 
umana, anche nella presente condizione del genere umano può 
facilmente essere conosciuto da tutti con certezza e senza alcun 
pericolo di errore. Tuttavia non per questo motivo deve dirsi 
assolutamente necessaria la Rivelazione, ma perché nella Sua 
infinita bontà Dio destinò l’uomo ad un fine soprannaturale, cioè 
alla partecipazione dei beni divini, che superano totalmente 
l’intelligenza della mente umana; infatti Dio ha preparato per coloro 
che Lo amano quelle cose che nessun occhio vide, nessun 
orecchio mai udì, nessun cuore umano conobbe (1Cor 2,9)» (Dei 
Filius, 2)

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard

Dei Filius, Concilio Vaticano I (1870)
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«1 Davvero vani per natura tutti gli uomini
che vivevano nell’ignoranza di Dio,
e dai beni visibili non furono capaci di riconoscere colui che è,
né, esaminandone le opere, riconobbero l’artefice.
2 Ma o il fuoco o il vento o l’aria veloce,
la volta stellata o l'acqua impetuosa o le luci del cielo
essi considerarono come dèi, reggitori del mondo.
3 Se, affascinati dalla loro bellezza, li hanno presi per dèi,
pensino quanto è superiore il loro sovrano,
perché li ha creati colui che è principio e autore della bellezza.
4 Se sono colpiti da stupore per la loro potenza ed energia,
pensino da ciò quanto è più potente colui che li ha formati.
5 Difatti dalla grandezza e bellezza delle creature
per analogia si contempla il loro autore» (Sap 13,1-5)

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard
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Etienne Tempier
(1277)

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard

«per illustrare quanto più possibile i misteri della 
salvezza, gli alunni imparino ad approfondirli e a 
vederne il nesso con un lavoro speculativo, 
avendo san Tommaso per maestro» (OT 16)
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Le cinque vie di san Tommaso

“La prima e la più evidente è quella che si desume 
dal moto…

La seconda via parte dalla nozione di causa 
efficiente…

La terza via è presa dal possibile e dal 
necessario…

La quarta via si prende dai gradi che si 
riscontrano nelle cose…

La quinta via si desume dal governo delle 
cose… le cose sono ordinate ad un fine”

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard
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L’incompiutezza della Summa

“Reginaldo, non posso, perché tutto ciò che 
ho scritto è come paglia per me […], è 
come paglia in confronto a ciò che mi è 
stato rivelato”

6 dicembre 1273

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard
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Quale origine dell’Universo?
Stephen Hawking

(1942-2018)

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard
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Perché qualcosa anziché il nulla?

«Solo l’uomo fra tutti gli essenti può conoscere, chiamato 
dalla voce dell'essere, la meraviglia delle meraviglie: che 
qualcosa è»

«questo è il problema originario dell’uomo, al quale lo scienziato, che 
al di là dell’orizzonte empirico non è più competente, non può dare 
risposta. Qui non si tratta di un Dio tappabuchi (God of the Gaps): qui 
non si tratta di una “lacuna”, bensì dell’inizio assoluto. Qui l’uomo 
cozza contro il segreto originario della realtà. È il problema di un 
rapporto fondamentale del mondo con una causa prima, un sostegno 
originario, uno scopo originario di questa realtà, che si pone non solo 
allo scienziato, bensì all’uomo in quanto essere umano»

Martin Heidegger 
(1889-1976)

Hans Küng
(1928-2021)

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard
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Possiamo considerare Dio un’ipotesi?

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard

«In ogni caso, e per usare il linguaggio comune alle discipline 
scientifiche, Dio non è né un’ipotesi, e neppure una teoria»
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L’Universo ha un fine?

Dal principio antropico: sintonizzazione 
accurata (fine tuning)

… alla complessificazione evolutiva 
cosmica e biologica

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard
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L’Universo ha un fine?

Teilhard de Chardin 
(1881-1955)

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard
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L’Universo ha un fine?

«il Cristianesimo è fondato essenzialmente su queste 
due convinzioni: che l’uomo, cioè, sia un oggetto 
specialmente voluto dalla potenza divina mediante la 
creazione, e che il Cristo sia il termine assegnato, in 
modo sovrannaturale ma fisico, alla consumazione 
dell’Umanità. Si potrebbe forse desiderare una 
prospettiva sperimentale delle Cose più consona a questi 
dogmi d’unità di quella in cui scopriamo gli esseri viventi, 
non già artificialmente giustapposti gli uni agli altri per un 
fine contestabile d’utilità e di piacere, ma legati tra di loro, 
in quanto alle condizioni fisiche, nella realtà d’un 
medesimo sforzo verso il ‘più essere’?»

«Il Cristo è il Termine dell’Evoluzione, anche naturale, 
degli esseri; l’Evoluzione è santa»

Teilhard de Chardin 
(1881-1955)

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard
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«Ora comincio a capire che, sotto le specie sacramentali, tu 
mi tocchi, dapprima attraverso gli ‘accidenti’ della Materia ma 
anche, per contraccolpo, grazie all’intero Universo, nella 
misura in cui questi rifluisce ed influisce su di me, sotto il tuo 
impulso iniziale. In un senso reale, le braccia ed il cuore 
che mi apri non sono nulla di meno del gruppo di tutte le 
energie del Mondo le quali, totalmente pervase dalla tua 
volontà, dai tuoi gusti, dal tuo temperamento, 
convergono sul mio essere per formarlo, alimentarlo, 
trascinarlo sino agli ardori centrali del tuo Fuoco; 
nell’Ostia, è la mia vita che mi offri, o Gesù»

Teilhard de Chardin 
(1881-1955)

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard
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«La Messa è azione di grazie, “Eucaristia”. Celebrarla in questa terra mi ha 
fatto ricordare la preghiera del padre gesuita Pierre Teilhard de Chardin, 
elevata a Dio esattamente 100 anni fa, nel deserto di Ordos, non molto 
lontano da qui. Dice così: 
“Mi prostro, o Signore, dinanzi alla tua Presenza nell’Universo 
diventato ardente e, sotto le sembianze di tutto ciò che incontrerò, e 
di tutto ciò che mi accadrà, e di tutto ciò che realizzerò in questo 
giorno, io Ti desidero, io Ti attendo”. 
Padre Teilhard era impegnato in ricerche geologiche. Desiderava 
ardentemente celebrare la Santa Messa, ma non aveva con sé né pane né 
vino. Ecco, allora, che compose la sua “Messa sul mondo”, esprimendo 
così la sua offerta: 
“Ricevi, o Signore, questa Ostia totale che la Creazione, mossa dalla 
tua attrazione, presenta a Te nell’alba nuova”. 
E una preghiera simile era già nata in lui mentre si trovava al fronte 
durante la Prima guerra mondiale, dove operava come barelliere. Questo 
sacerdote, spesso incompreso, aveva intuito che “l’Eucaristia è sempre 
celebrata, in un certo senso, sull’altare del mondo” ed è “il centro 
vitale dell’universo, il centro traboccante di amore e di vita 
inesauribile” (Enc. Laudato si’, 236), anche in un tempo come il nostro di 
tensioni e di guerre. Preghiamo, dunque, oggi con le parole di padre 
Teilhard: 
“Verbo sfavillante, Potenza ardente, o Tu che plasmi il molteplice per 
infondergli la tua Vita, abbassa su di noi, Te ne supplico, le tue Mani 
potenti, le tue Mani premurose, le tue Mani onnipresenti”»Francesco (Mongolia, 3 settembre 2023)

1.3. Il sentiero cosmologico da 
Tommaso a Teilhard


